
Po
st

e 
It

al
ia

n
e 

S.
p

.A
. -

 S
p

ed
iz

io
n

e 
in

 a
b

b
o

n
am

en
to

 P
o

st
al

e 
- 7

0%
 - 

D
C

B
 T

O
 - 

Su
p

p
le

m
en

to

ANNO XXIX - N. 4
SETTEMBRE

SUPPLEMENTO

Direttore Politico
Giorgio Felici

Direttore Responsabile
Silvano Berna

Comitato di redazione
Massimo Bondì (Federazione)

Roberto Borsalino (Alessandria)
Nunzio Grasso (Asti)
Franco Volpe (Biella)

Daniela Bianco (Cuneo)
Renzo Fiammetti (Novara-Vco)

Franco Roberti (Torino)
Luigi Crosta (Vercelli)

Segreteria di redazione
Massimo Bondì

Fotografie
Archivio Confartigianato

Collaboratori
Gianni Biglia

Gianmario Caramanna
Alessio Cochis

Lino Fioratti
Carlo Napoli
Cesare Valvo

Rosy Marrazza

Editore
Confartigianato Imprese Piemonte
www.confartigianato.piemonte.it
info@confartigianato.piemonte.it

Stampa
Tipografia Commerciale Srl

Via Emilia, 10 - 10078 Venaria R. (To)
Tel. 011.4553888 - Fax 011.4532158

E-mail: info@tipografiacommerciale.com
www.tipografiacommerciale.com

Direzione
Redazione, Amministrazione

Gestione Pubblicità
P.im.art Servizi Srl

Via Andrea Doria, 15 - 10123 Torino
Tel. 011.8127569 - Fax 011.8125775

Grafica e realizzazione editoriale
Confartigianato Imprese Piemonte

Registrazione
Tribunale di Torino n. 3286 del 19 aprile 1983

Questo numero è stato chiuso in tipografia
il 6 ottobre 2011

4° Trimestre 2011
INDAGINE CONGIUNTURALE
SULLE IMPRESE ARTIGIANE
DEL PIEMONTE

Anno XXIX - Supplemento al N. 4 Settembre 2011

Piemonte
Artigianato

PREVALE L’INCERTEZZA
MA GLI ARTIGIANI
VOGLIONO FARCELA
DISOCCUPAZIONE IN CRESCITA

Sulle imprese pesano la turbolenza dei mercati
finanziari e a livello nazionale la mancanza di una
chiara strategia per la crescita. Sollecitata alla
Regione l’applicazione del “Piano Giovani” 
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Giorgio Felici

I
l clima di incertezza e di grande
preoccupazione derivante dalle
turbolenze dei mercati finanziari
e dalla mancanza di una chiara
strategia per la crescita pesano
sulle previsioni espresse dalle

aziende artigiane del Piemonte e sinte-
tizzate nella quarta indagine 2011 di
Confartigianato. Nonostante ciò si
riconferma la volontà delle imprese di
continuare a lavorare con la determina-
zione di sempre.
Desta preoccupazioni l’andamento
occupazionale, poiché il  saldo peggio-
ra rispetto al sondaggio precedente,
passando dal -4,18% all’attuale -5,16%.
Tra coloro che hanno manifestato l’in-
tenzione di assumere manodopera
specializzata (1,98%), l’1,19% pensa di
reperirla con facilità; lo 0,60% ipotizza
difficoltà; lo 0,19% non crede di riuscire
ad acquisirla.
Solo lo 0,20% degli intervistati manife-
sta interesse all’assunzione di manodo-
pera generica.

Le valutazioni del presidente Felici sulle previsioni del 4° trimestre 2011

DOMINA L’INCERTEZZA
MA RESTA FERMA 
LA VOGLIA DI FARCELA

Per quanto riguar-
da la produzione
totale il saldo con-
tinua ad essere
negativo, ma si
riduce, passando
dal -26,23% al pre-
sente -19,65%.
In merito ai nuovi
ordini permane la
negatività del
saldo con -30,96%,
ma il valore del tri-
mestre preceden-

te era peggiore: –34,72%.
Le stime di carnet ordini superiori ai tre
mesi sono in flessione, passando dal
2,53% al presente 1,59%.
Nel saldo dei nuovi ordini per esporta-
zioni si affermano i pessimisti con -
8,73%, valore peggiore dell’ –8,12% del
sondaggio precedente.
Le stime di incassi regolari salgono dal
45,50% al presente 47,62%; coloro che
prevedono ritardi scendono dal 54,12%
al 52,18%.
Lo 0,20% degli intervistati
intende effettuare investi-
menti in ampliamenti, men-
tre il valore del trimestre
scorso era pari a zero.
Analogamente al sondaggio
precedente, nessuna delle
ditte intervistate prevede
investimenti in sostituzioni.
“Le imprese italiane, ed in
particolare le imprese artigia-
ne del Piemonte –osserva
Giorgio Felici, presidente di

Confartigianato Imprese Piemonte–
chiedono al Governo azioni per il raf-
forzamento della fiducia degli italiani e
della fiducia internazionale verso l’Ita-
lia. Il pareggio di bilancio è una scelta
ineccepibile, ma viene perseguita pre-
valentemente attraverso il ricorso a
maggiori entrate. Ne derivano forti
effetti depressivi sull’economia reale,
con una pressione fiscale che si atteste-
rà presumibilmente sul record storico
del 44,5%. Occorre perseguire obiettivi
di crescita sostanziale e consistente, ed
a tale fine sono indispensabili ed indif-
feribili riforme strutturali profonde.
Bisogna incoraggiare la volontà di fare
impresa, non deprimerla con aggravi
fiscali e burocratici e difficoltà di acces-
so al credito”.
“Per quanto riguarda la Regione
–aggiunge Felici– è necessario dare
rapidamente attuazione ai piani varati
nei mesi scorsi in merito all’occupazio-
ne ed allo sviluppo ed avviare il ‘Piano
Giovani’ presentato in bozza alle parti
sociali nel luglio scorso”.
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SALDI TRIMESTRALI % OTTIMISTI/PESSIMISTI (serie storica dall’anno 2002)

QUADRO DI SINTESI - VALORI MEDI REGIONALI - 4° Trimestre 2011

Ufficio Studi Confartigianto Imprese Piemonte

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Imprese Piemonte

La tabella contiene gli
indicatori più significativi
riguardanti i saldi ottimi-
sti/pessimisti riferiti a:
previsioni andamento
occupazionale, previsioni
produzione totale, previ-
sione acquisizione nuovi
ordini, previsione acquisi-
zione nuovi ordini per
esportazioni a partire
dall’anno 2002. 
Il clima di incertezza e di
grande preoccupazione
derivante dalle turbolen-
ze dei mercati finanziari e
dalla mancanza di una
chiara strategia per la
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Ecco in dettaglio le previsioni per i diversi settori aziendali nelle imprese artigiane

SI AGGRAVA L’ANDAMENTO DELL’OCCUPAZIONE
PIÙ STABILI LE PREVISIONI SULLA PRODUZIONE

CLASSE DI FATTURATO

Le aziende che fatturano fino a 25 mila
euro  salgono dal 4,69% al 13,29%;
anche quelle con fatturato da 25 a 50
mila  registrano  un aumento passando
dal 7,22% all’attuale 9,52%; la sezione
da 50 a 150 mila è in calo:  dal 18,12%
all’attuale 10,52%; diminuisce anche
quella da 150 a 400 mila: dal 10,65% al
presente 10,32%; quella oltre i 400 mila
sale dallo 0,89%  all’attuale 1,39%.
Le imprese  che non  hanno risposto
scendono dal 58,43% al presente
54,96%.

DIPENDENTI OCCUPATI

Le ditte con organico da 1 a 3 dipen-
denti scendono dal 40,43% al presente
39,48%; il segmento da 4 a 5 sale dal
17,74% all’attuale 18,06%; quello da 6 a
15 passa dal 18,12% al 22,22% e quello
oltre i 15 dipendenti dall’1,39% all’at-
tuale 1,79%. Le aziende senza dipen-
denti scendono  dal 14,96% al presente
14,29%. 

ANDAMENTO OCCUPAZIONALE

Gli intervistati che ipotizzano aumenti
occupazionali salgono dal 2,79%  al
3,77% presente; aumentano anche le
imprese che prevedono diminuzioni:
dal 6,97% all’8,93% presente.
Sono in lieve calo le stime di occupazio-
ne costante: dal 76,55% al 75,99%.
Il  saldo  peggiora rispetto al sondaggio
precedente, passando dal –4,18%,
all’attuale  –5,16%. 

PRODUZIONE TOTALE

Si riducono le previsioni di aumenti
della produzione: dal 3,30% al presente
2,18%; diminuiscono anche le imprese
che ipotizzano diminuzioni: dal 29,53%
all’attuale 21,83%.

Gli intervistati che prevedono produzio-
ne costante salgono dal 66,79% al pre-
sente 75,99%.
Il saldo continua ad essere negativo, ma
si riduce, passando dal precedente
–26,23% al –19,65%.

NUOVI ORDINI  

Sono in forte calo le imprese che preve-
dono nuovi ordini: dal  10,65% all’attua-
le 3,37%;  le stime di diminuzione scen-
dono  dal 45,37%  al presente 34,33%. 
Aumentano le previsioni di ordinazioni
costanti:  dal 42,97% al 61,90%.  
Permane la negatività del saldo con
–30,96%, ma il valore del trimestre pre-
cedente era peggiore:  –34,72%. 

ORDINI PER ESPORTAZIONI

Aumentano le previsioni di acquisizio-
ne di nuovi ordini per esportazioni:
dallo 0,25% all’ 0,40%. 
Gli intervistati che prevedono diminu-
zioni salgono dall’ 8,37% al 9,13%.
Le previsioni di esportazioni costanti
scendono dal 2,28% al presente 0,79%. 
Coloro  che non esportano salgono dall’
89,10%  all’attuale 89,68%. 
Nel saldo si affermano i pessimisti con
–8,73%,  peggiore del –8,12% del son-
daggio precedente.  

INVESTIMENTI PER 12 MESI

Lo 0,20% degli intervistati intende
investire in ampliamenti, mentre il valo-
re del trimestre scorso era zero. 
Analogamente al sondaggio preceden-
te, nessuna delle ditte intervistate pre-
vede investimenti in sostituzioni. 

ANDAMENTO INCASSI

Le stime di incassi regolari salgono dal
45,50% al presente 47,62%;  coloro che
prevedono ritardi scendono dal 54,12%
all’attuale 52,18%.

CARNET ORDINI

Coloro che prevedono di disporre di un
carnet ordini inferiore al mese scendo-
no dal  67,93% all’attuale 64,68%; le
stime di ordinazioni per un periodo da
uno a tre mesi salgono dal 28,39% al
33,13%; sono in  flessione  le previsioni
di carnet ordini superiori ai tre mesi: dal
2,53% all’ attuale 1,59%.

ASSUNZIONE DI MANODOPERA

Le imprese che prevedono di acquisire
manodopera specializzata salgono
dall’1,27% al presente 1,98%;  coloro
che non ne hanno necessità scendono
dal 90,87% all’ 88,69%. 
Gli interessati all’assunzione di mano-
dopera generica salgono allo 0,20%,
rispetto  allo 0,13% del trimestre scorso. 

REPERIMENTO MANODOPERA

Tra coloro che hanno manifestato l’in-
tenzione di assumere manodopera
specializzata (1,98%), l’ 1,19% pensa
di reperirla   con facilità; lo 0,60% ipotiz-
za difficoltà; lo 0,19%  non crede di riu-
scire ad acquisirla.
In merito all’ assunzione di manodope-
ra generica (0,20%) tutti confidano di
reperirla con facilità. 

ASSUNZIONE DI APPRENDISTI

Gli intervistati che intendono assumere
apprendisti salgono dallo 0,13% all’at-
tuale 0,60%.
Nonostante tale aumento,  le imprese
riconfermano le forti riserve e critiche
nei confronti della configurazione nor-
mativa dell’ apprendistato che non cor-
risponde alle esigenze organizzative
delle piccole imprese. Occorrerà nei
prossimi mesi comprendere se la nuova
riforma sull’istituito di apprendistato,
appena varata,   sarà finalmente rispon-
dente alle attese delle aziende.
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LE PREVISIONI DI 2530 AZIENDE ARTIGIANE
PER LA NOSTRA INDAGINE TRIMESTRALE

A
ll’ottantesima indagine trimestrale sull’andamento con-
giunturale dell’artigianato piemontese hanno risposto 2.530
artigiani, pari a circa il 91,26% del campione di imprese adottato per le
rilevazioni. L’indagine è stata condotta telefonicamente, con metodo
CATI (Computer Assisted Telephonic Interviewing), nel corso dei giorni lavorativi com-
presi tra il 1° e il 26 settembre 2011, contattando, con l’ausilio di intervistatori esper-

ti ed adeguatamente formati sui contenuti del sondaggio, le imprese facenti parte del campione, il
quale viene aggiornato all’inizio di ogni anno in base agli ultimi dati ufficiali disponibili sulle variazio-
ni delle iscrizioni agli Albi delle imprese artigiane piemontesi. 

ma rilevazione con quelli analoghi dei
periodi precedenti.

� I risultati non sono quantitativi e
rappresentano il clima delle opinio-
ni degli artigiani intervistati.

� Le risposte non sono ponderate con
le dimensioni dell’impresa.

Per maggiore rapidità di consultazione
degli elaborati, viene riportato un qua-
dro riepilogativo dei valori medi delle
risposte delle imprese interpellate.

Conseguentemente il campione per
l’anno in corso è composto da 2.772
imprese estratte da 16 settori produttivi
e di servizio (edilizia; metalmeccanica;
trasporto merci e persone; legno;
acconciatura ed estetica; riparazione
autoveicoli; tessile ed abbigliamento;
impiantistica; oreficeria;
chimica/gomma/plastica; alimentaristi
e panificatori; pulitintolavanderie; grafi-
ca e stampa; new economy e pubblicità;
servizi di pulizie; altri).
Vengono incluse nel campione solo
imprese che, al momento della
rilevazione, sono attive da almeno
18 mesi e non prevedono la cessa-
zione dell’attività nei successivi 6
mesi. 
Nella tabella sono indicate la com-
posizione del campione e la consi-
stenza degli universi a cui ci si rife-
risce.

L’universo è stato suddiviso in tre
fasce con tre diverse percentuali
di campionatura:
1. settori merceologici composti
da più di 10.000 aziende: 1.5%
2. settori merceologici composti
da 3000 a 10.000 aziende: 2.5%
3. settori merceologici composti
da meno di 3.000 aziende: 4.0%

Si evidenzia inoltre che: 

� Scopo dell’indagine è di valutare lo
stato di salute dell’economia artigia-
na, analizzando le previsioni relative
al trimestre successivo su:
livelli occupazionali, fatturato, acquisi-
zione nuovi ordini, investimenti,
esportazione, produzione totale,
incassi, reperimento manodopera
generica e specializzata.

� I giudizi sulla congiuntura si traggono
ponendo a confronto i valori dell’ulti-

 

 

Settori  merceologici 

Albo  

al 

31/12/09 

 

incidenza 

 

 

campione 

 

fasce  

% 

1 EDILI 60.408 44,2 906 1.5 

2 METALMECCANICI 16.498 12,1 247 1.5 

3 TRASPORTO MERCI/PERSONE 9.654 7,1 241 2.5 

4 LEGNO 5.701 4,2 142 2.5 

5 ACCONCIATORI ED ESTETISTE 8.961 6,6 224 2.5 

6 RIPARAZIONE AUTOVEICOLI 8.976 6,6 224 2.5 

7 TESSILE /ABBIGLIAMENTO 3.591 2,6 89 2.5 

8 IMPIANTISTI 6.875 5,0 171 2.5 

9 ORAFI 1.013 0,7 40 4.0 

10 CHIMICA/GOMMA/PLASTICA 792 0,6 32 4.0 

11 ALIMENTARISTI/ PANIFICATORI 6.592 4,8 165 2.5 

12 PULITINTOLAVANDERIE 2.370 1,8 95 4.0 

13 GRAFICA/STAMPA 1.010 0,7 40 4.0 

14 NEW ECONOMY/PUBBLICITA’ 1.222 0,9 48 4.0 

15 SERVIZI PULIZIE 2.070 1,5 83 4.0 

16 ALTRI 873 0,6 25 4.0 

Totali 136.606 100 2.772 v.m. 3.03 
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IN COLLABORAZIONE CON

È al servizio degli
Artigiani Piemontesi

IN PIEMONTE PRESSO LE SEDI PROVINCIALI CONFARTIGIANATO IMPRESE:

- Confartigianato Imprese
Alessandria
Tel. 0131 286511

- Confartigianato Imprese
Asti
Tel. 0141 596211

- Confartigianato Imprese
Biella
Tel. 015 8551711

- Confartigianato Imprese
Cuneo
Tel. 0171 451111

- Confartigianato Imprese
Novara - VCO
Tel. 0321 661111

- Confartigianato Imprese
Torino
Tel. 011 5062111

- Confartigianato Imprese
Vercelli
Tel. 0161 2

S O C I E T E  

GENERALE

G R O U P  

82401
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